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La riforma per 
l'accertamento della 
condizione di disabilità

Decreto legislativo n. 62 del 2024

"Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 

base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 

multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di 

vita individuale, personalizzato e partecipato"

Obiettivo principale

Attivazione dei sostegni in favore delle persone con disabilità 

attraverso un approccio innovativo e personalizzato



Le fonti, il contesto e le 
finalità

1 Legge 22 dicembre 2021, n. 227

Delega al Governo per la revisione delle disposizioni in materia 

di disabilità

2 Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

Attuazione della riforma come traguardo della Missione 5, 

Componente 2

3 Decreti legislativi attuativi

D.lgs n. 222/2023, d.lgs. 20/2024 e d.lgs. 62/2024 per 

l'implementazione della riforma



Caratteristiche e obiettivi
principali del decreto legislativo 
n. 62

1 Attuazione principi ONU

Implementa i principi della Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità

2 Approccio bio-psico-sociale

Supera il modello medico-legale per un approccio che considera la persona 

nella sua interazione con l'ambiente

3 Semplificazione e coordinamento

Supera le criticità del sistema attraverso procedure unificate e coordinamento

istituzionale – mediante il procedimento della valutazione di base e della

valutazione multidimensionale - e aggiorna il linguaggio normativo

4 Progetto di vita

Introduce la definizione e la disciplina del progetto di vita per migliorare la 

qualità della vita delle persone con disabilità, che vede la persona con disabilità

protagonista delle scelte della propria vita.



La struttura del decreto legislativo n. 62

1

Capo I

Finalità e definizioni generali

2
Capo II

Valutazione di base e accomodamento ragionevole 

3
Capo III

Valutazione multidimensionale e progetto di vita

4
Capo IV

Disposizioni transitorie e finali

Il decreto è strutturato in 40 articoli ripartiti in 4 Capi, ciascuno dedicato a specifici aspetti della riforma. La struttura piramidale riflette la 

progressione logica del decreto, partendo dalle definizioni generali fino alle disposizioni finali.



Procedura per la richiesta di valutazione

Attivazione

Trasmissione telematica del certificato medico introduttivo con documentazione; possibilità di integrare fino a 7 giorni prima della

valutazione, la documentazione rilasciata da una struttura pubblica o private accreditata.

Visita diretta
Valutazione da parte dell'unità di valutazione di base (Commissione INPS), l’esito della valutazione è attestator da un certificato.

N.B: nei soli casi eccezionali previsti dall’emanando decreto interministeriale di cui all’articolo 12 del decreto, è possibile, su richiesta 

dell’interessato, una valutazione basata sugli atti. in tal caso il questionario WHODAS 2.0 deve essere allegato al certificato introduttivo. Se 

la Commissione ritiene che vi siano motivi ostativi all’accoglimento in tutto o in parte della richiesta, dispone la visita diretta.

Tempistiche

Durata della procedura: 90 giorni; casi oncologici 15 giorni, minori 30 giorni



Esiti della valutazione di base

Assistenza sanitaria

Concessione di assistenza protesica, 

sanitaria e riabilitativa, prevista dai 

livelli essenziali di assistenza

Definizione condizioni

Elementi utili alla definizione della 

condizione di non autosufficienza e 

disabilità gravissima

Agevolazioni

Accesso ad agevolazioni fiscali, 

tributarie e relative alla mobilità, 

conseguenti all'accertamento 

dell'invalidità



La Valutazione di base

Procedura sostanzialmente semplificata che consiste in un procedimento unitario: 

• unica visita collegiale, per l’accertamento dell’invalidità civile, cui consegue una serie di 
tutele;

• vengono riuniti in capo ad Inps tutti gli accertamenti precedenti (invalidità civile, 
disabilità ai fini lavorativi e scolastici, ecc.),
per il riconoscimento della condizione di disabilità,  evitando quindi la doppia fase, che si 
svolgeva: prima innanzi alle commissioni 
 Integrate Asl/Inps (abrogate) e poi innanzi alle commissioni Inps per la validazione;

• Il procedimento è anche più snello, visto che può attivarsi con il solo invio del certificato 
medico introduttivo senza ulteriori istanze amministrative;



SEMPLIFICAZIONE, RAZIONALIZZAZIONE DELLA 

VALUTAZIONE DI BASE

RAZIONALIZZAZIONE 

1. Riunificazione in un’unica visita di tutti gli attuali 

accertamenti, oltre quello del riconoscimento della 

condizione di disabilità;

2. Valutazione più ampia rispetto agli attuali accertamenti 

legati semplicemente alla patologia in sé con un’analisi 

che individua anche l’intensità dei sostegni necessari;

3. Superamento dell’attuale dicotomia tra accertamento di 

invalidità civile per i minori secondo le regole di cui alla 

legge n. 295/1990 e accertamento della condizione di 

disabilità in età evolutiva ai fini scolastici;

4. Ampliamento dei medici che possono inviare il certificato 

medico introduttivo.

SEMPLIFICAZIONE 

1. Previsione di termini certi (90 giorni) per la definizione dell’intero procedimento.

2. Riduzione del numero dei componenti delle commissioni e riallineamento tra quelli 

previsti per attuali commissioni di invalidità e quelle per i minori, senza rinunciare alle 

diverse specializzazioni.

3. Certificati senza scadenza e solo eccezionali casi di rivedibilità.  

4. Superamento della doppia fase di valutazione: commissioni integrate Asl-Inps «in prima 

istanza» e successiva validazione di Inps;

5. Semplificazione delle procedure per attivare la valutazione “di base”, facendo decorrere 

l’iter dall’invio telematico del certificato medico introduttivo, senza domanda 

amministrativa;



Valutazione Unica per la Disabilità

Un innovativo processo gestito dall'INPS che:

• Sostituisce l'attuale riconoscimento dell'"handicap", mantenendo tutti i benefici correlati

• Unifica gli accertamenti di invalidità civile, sordità, cecità e disabilità scolastica/lavorativa

• Determina:

• I requisiti per assistenza protesica, sanitaria e riabilitativa garantita dai LEA

• Gli elementi per definire non autosufficienza e disabilità grave, esclusi gli over 70

• I criteri per accedere ad agevolazioni fiscali, tributarie e sulla mobilità



Effetti della valutazione di base

L'immagine illustra gli effetti della valutazione di base, mostrando come questa procedura unificata porti a diversi riconoscimenti e benefici 

per le persone con disabilità. Questo approccio semplificato mira a rendere più efficiente e accessibile il processo di valutazione e supporto.
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